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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha come obiettivo il supe-
ramento del problema relativo alla scarsa
rappresentanza delle donne negli organi
degli enti pubblici.

L’attualità della questione ha recente-
mente portato il legislatore all’approva-
zione della legge 12 luglio 2011, n. 120,
sulla parità di accesso agli organi delle
società quotate. La legge, volta a superare
la questione relativa all’insufficiente pre-
senza di donne negli organi delle società
commerciali e, in particolare, nei consigli
di amministrazione delle società quotate
in borsa, dispone che, per quanto con-
cerne le società a controllo pubblico, i
princìpi applicabili rimangono quelli di
legge, mentre la disciplina di dettaglio è
affidata a un apposito regolamento (rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 2012,
n. 251), con la finalità di garantire una

disciplina uniforme per tutte le società
interessate. Ad esso è altresì affidata la
disciplina della vigilanza sull’attuazione
delle disposizioni, nonché delle forme e
dei termini dei provvedimenti da adottare
e delle modalità di sostituzione dei com-
ponenti decaduti. Più precisamente, il re-
golamento impone agli statuti delle società
pubbliche non quotate in borsa di preve-
dere modalità di nomina degli organi di
amministrazione e di controllo, se a com-
posizione collegiale, tali da garantire che il
sesso meno rappresentato ottenga almeno
un terzo dei componenti di ciascun or-
gano, così come avviene per le società
private. In tali ipotesi gli statuti discipli-
nano ugualmente la formazione delle liste
in applicazione del criterio di riparto tra
sessi, prevedendo modalità di elezione e di
estrazione dei singoli componenti idonee a
garantire il rispetto delle previsioni di
legge.
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È opportuno, a tale proposito, sottoli-
neare che, secondo quanto riferisce un
recente studio della rete Armida (rete delle
alte professionalità femminili della pub-
blica amministrazione) aggiornato al 2012,
nel network di donne che lavorano nelle
carriere direttive della pubblica ammini-
strazione, tra cui le principali società par-
tecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze (tra le quali ENI, ENEL,
ENAV, ANAS Spa Cassa depositi e prestiti
Spa, Finmeccanica, Ferrovie dello Stato
Spa e Poste italiane Spa), figura solo una
donna alla presidenza della Consip Spa.
Non vi sono amministratori delegati di
sesso femminile negli organismi parteci-
pati da enti pubblici non economici, Mi-
nisteri e regioni a statuto speciale. Nelle
amministrazioni che detengono partecipa-
zioni in consorzi o in società, la presenza
femminile è molto contenuta, solo il 13
per cento dei consiglieri. Non vi sono
donne tra i presidenti degli organismi
partecipati dalle agenzie fiscali, da istitu-
zioni ed enti di ricerca e dai Ministeri.
Escludendo gli organismi partecipati dal
Servizio sanitario nazionale, nei quali le
donne raggiungono il 14 per cento, nei
rimanenti organismi partecipati la pre-
senza femminile nella carica di presidente
varia da un minimo del 4 per cento a un
massimo del 7 per cento. Nessun ammi-
nistratore delegato donna figura ancora
negli organismi partecipati da istituzioni
ed enti di ricerca, dai Ministeri, dalle
province e dalle università, mentre nei
restanti organismi partecipati le donne
amministratore delegato sono tra l’8 per
cento e il 10 per cento. Con riferimento ai
vertici amministrativi della Presidenza del
Consiglio dei ministri e dei Ministeri sono
solo 10 le presenze femminili su 44, quindi
il 23 per cento, mentre i dirigenti generali
donne sono 132 su 370, il 36 per cento. In
particolare, la percentuale di dirigenti ge-
nerali e apicali è al di sotto della media
presso i Ministeri degli affari esteri, delle
politiche agricole alimentari e forestali e
delle infrastrutture e dei trasporti. Spesso
quando sono presenti dirigenti apicali
donne, esse ricoprono il ruolo di vice
oppure di capo dipartimento del perso-

nale. Nelle agenzie fiscali la percentuale di
manager donne non va oltre il 21 per
cento, mentre tra i 12 enti vigilati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca (quali ASI, INGV e altri)
nessun presidente o direttore generale è
donna, mentre la presenza femminile è
maggiore nei collegi dei revisori dei conti.
Nelle Autorità indipendenti, su un totale di
41 componenti le donne sono soltanto 3,
includendo tra queste anche la Civit,
l’unica al cui vertice c’è un presidente
donna. Tra le posizioni apicali invece le
donne sono 2 su 15, mentre la Commis-
sione nazionale per la società e la borsa
(CONSOB), il Garante per la protezione
dei dati personali e l’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, non hanno né un com-
missario donna né dirigenti apicali donne.
Anche con riferimento alla magistratura si
evidenzia che se i magistrati ordinari
donne sono il 46 per cento, la situazione
cambia radicalmente quando si conside-
rano negli uffici giudicanti gli incarichi
direttivi e semidirettivi: tra i primi solo il
17 per cento è coperto da donne, tra i
secondi il 28 per cento. Negli uffici requi-
renti la percentuale è dell’11 per cento per
gli incarichi semidirettivi e dell’11 per
cento per quelli direttivi. Quanto alla car-
riera diplomatica, la presenza ai vertici è
esigua, sono solo 2 le donne ambasciatore
a fronte di 32 ambasciatori uomini e su
910 diplomatici le donne sono solo 168.
Mentre sono in linea con la quota rosa le
donne prefetto, che sono 70 su 214, il 33
per cento, ma la percentuale scende tra i
titolari di una prefettura – ufficio terri-
toriale del Governo, essendoci solo 28
donne su 106, nonostante le donne in
questo settore siano più degli uomini,
infatti su un totale di 1.348 prefetti, vice-
prefetti e viceprefetti aggiunti, 718 sono
donne.

Il regolamento citato per le quote rosa
nelle società controllate pubbliche, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 251 del 2012, è quindi, senza dubbio,
un’importante premessa per scardinare la
tendenza molto diffusa ai vertici delle
amministrazioni pubbliche che registrano
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ancora basse percentuali di presenze fem-
minili.

Partendo dalle disposizioni dettate
dallo stesso, risulta opportuno, pertanto,
individuare previsioni simili anche in re-
lazione alle modalità e alle procedure di
nomina o elezione degli organi degli enti
pubblici in generale, finalizzate all’equili-
brio tra i sessi e tali da garantire che il
sesso meno rappresentato ottenga almeno
un terzo dei componenti di ciascun or-
gano. Infatti, la presente proposta di legge,
partendo dalla definizione del suo ambito
di applicazione, detta disposizioni in re-
lazione ai contenuti dello statuto di cia-
scun ente pubblico con riferimento, in
primo luogo, alla nomina o elezione degli
organi di amministrazione e di controllo,
ma anche riguardo alle modalità di sosti-
tuzione dei componenti dell’organo. Pre-
vede poi la loro decorrenza e affida l’at-
tività di monitoraggio e vigilanza sull’at-
tuazione della normativa ad appositi sog-
getti.

In particolare l’articolo 1 definisce
l’ambito di applicazione, individuando
nello specifico gli enti pubblici a cui si fa
riferimento e che sono riportati nell’alle-
gato 1.

L’articolo 2 prevede che la nomina o
l’elezione degli organi di amministrazione
e di controllo degli enti pubblici debba
essere effettuata, sulla base delle previ-
sioni statutarie di ciascun ente, secondo
modalità tali da garantire che il sesso
meno rappresentato ottenga almeno un
terzo dei componenti di ciascun organo. È
stabilito, inoltre, che qualora dall’applica-
zione di tali modalità non risulti un nu-
mero intero di componenti degli organi
appartenenti al sesso meno rappresentato,
tale numero è arrotondato per eccesso
all’unità superiore. Infine, lo statuto deve
stabilire le modalità di sostituzione dei
componenti dell’organo di amministra-

zione venuti a cessare durante il mandato
in modo tale da garantire sempre il ri-
spetto della quota prevista (un terzo dei
componenti di ciascun organo).

L’articolo 3 prevede che gli organi di
vertice degli enti interessati debbano ade-
guarsi alle disposizioni della legge a de-
correre dal primo rinnovo decorso un
anno dalla data di entrata in vigore della
stessa legge. Per il primo mandato è invece
riservata al sesso meno rappresentato una
quota pari almeno a un quinto dei com-
ponenti del consiglio di amministrazione.

L’articolo 4 affida il monitoraggio e la
vigilanza sull’applicazione della legge al
Presidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro delegato per le pari opportunità.
Pertanto, è previsto che gli enti dovranno
comunicare ai preposti organi di vigilanza
la composizione del consiglio di ammini-
strazione entro quindici giorni dalla data
di nomina dei relativi componenti o dalla
data di sostituzione in caso di modifica
della composizione in corso di mandato.
L’organo di amministrazione e l’organo di
controllo sono tenuti a comunicare al
Presidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro delegato per le pari opportunità
la mancanza di equilibrio tra i sessi.
Eventuali infrazioni possono essere segna-
late da chiunque vi ha interesse. Infine,
l’articolo prevede che qualora gli organi
deputati al controllo accertino il mancato
rispetto della quota stabilita diffidino
l’ente a ripristinare l’equilibrio tra i sessi
entro sessanta giorni.

L’allegato 1 reca un elenco delle am-
ministrazioni pubbliche. L’elenco è com-
pilato sulla base di norme classificatorie e
definitorie proprie del sistema statistico
nazionale ed europeo (regolamento (CE)
n. 2223/96 del Consiglio, del 25 giugno
1996, relativo al Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali della Comunità).
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. La presente legge reca disposizioni
per garantire parità di accesso dei sessi
agli organi di amministrazione negli enti
pubblici. A tal fine, la presente legge si
applica agli uffici di diretta collaborazione
del Presidente del Consiglio dei ministri e
dei Ministri, e al complesso degli uffici di
direzione generale dei Ministeri e degli
enti pubblici e le agenzie di cui all’allegato
1 annesso alla presente legge; agli organi
costituzionali e di rilievo costituzionale;
alle agenzie fiscali; agli enti di regolazione
dell’attività economica; agli enti produttori
di servizi economici; alle autorità ammi-
nistrative indipendenti; agli enti con strut-
tura associativa; agli enti produttori di
servizi assistenziali, ricreativi o culturali;
agli enti e alle istituzioni di ricerca; alle
amministrazioni locali; agli enti nazionali
di previdenza e assistenza sociale.

ART. 2.

(Equilibrio tra i sessi e
composizione degli organi).

1. Gli enti pubblici prevedono, nei pro-
pri statuti o regolamenti organizzativi, che
il riparto dei componenti degli organi di
vertice di carattere collegiale da nominare
o da eleggere sia effettuato in base a un
criterio che assicuri l’equilibrio tra i sessi.

2. La nomina o l’elezione degli organi
di amministrazione collegiali è effettuata
secondo modalità tali da garantire che il
sesso meno rappresentato ottenga almeno
un terzo dei componenti di ciascuno di
essi.
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3. Qualora dall’applicazione delle mo-
dalità di cui ai commi 1 e 2 non risulti un
numero intero di componenti degli organi
appartenenti al sesso meno rappresentato,
tale numero è arrotondato per eccesso
all’unità superiore.

4. Gli statuti degli enti pubblici o i
regolamenti di organizzazione discipli-
nano, altresì, le modalità di sostituzione
dei componenti dell’organo il cui mandato
è venuto a cessare anticipatamente ri-
spetto al termine naturale di scadenza, in
modo da garantire il rispetto della quota
di un terzo dei rappresentanti di cui al
comma 1.

ART. 3.

(Decorrenza).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano a decorrere dal primo rinnovo
degli organi degli enti pubblici decorso un
anno dalla sua data di entrata in vigore.
Per il primo mandato, in favore del sesso
meno rappresentato è riservata una quota
pari almeno a un quinto dei componenti
del consiglio di amministrazione.

ART. 4.

(Attività di monitoraggio e di vigilanza).

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delegato
per le pari opportunità, vigila sul rispetto
della presente legge e presenta alle Camere
una relazione biennale sullo stato di at-
tuazione della stessa.

2. Al fine di cui al comma 1, gli enti
pubblici sono tenuti a comunicare al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri la com-
posizione dei rispettivi organi entro quin-
dici giorni dalla data di nomina degli stessi
o dalla data di sostituzione in caso di
modifica della composizione in corso di
mandato.

3. È fatto obbligo all’organo di ammi-
nistrazione e all’organo di controllo degli
enti pubblici di comunicare al Presidente
del Consiglio dei ministri la mancanza di
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equilibrio tra i sessi, anche quando questa
si verifichi in corso di mandato.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri comunica al Ministro delegato per le
pari opportunità le variazioni nella com-
posizione degli organi degli enti pubblici di
cui al presente articolo entro sette giorni
dalla loro ricezione.

5. La comunicazione di cui al comma 3
può essere altresì fatta pervenire al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro delegato per le pari opportunità
da chiunque vi ha interesse.

6. Qualora il Presidente del Consiglio
dei ministri o il Ministro delegato per le
pari opportunità accerti il mancato ri-
spetto della quota stabilita dall’articolo 2,
comma 2, diffida l’ente pubblico a ripri-
stinare l’equilibrio tra i sessi entro ses-
santa giorni. In caso di inottemperanza
alla diffida, il Presidente del Consiglio dei
ministri o il Ministro delegato per le pari
opportunità fissa un nuovo termine di
sessanta giorni per adempiere, con l’av-
vertimento che, decorso inutilmente tale
termine, ove l’ente pubblico non provveda,
i componenti dell’organo interessato deca-
dono e si provvede alla ricostituzione del-
l’organo nei modi e nei termini previsti
dalla presente legge e dal rispettivo sta-
tuto.
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